
 

 

 

 

 

 

 

 

Mozione n. 623 

presentata in data 31 marzo 2020 

a iniziativa del Consigliere Talè 

“Manutenzione e ripristino delle spiagge” 

  

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

Premesso che: 

 

 con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 <Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio nazionale> sono state sospese tutte le attività produttive industriali e 
commerciali, ivi compresa l’apertura al pubblico degli stabilimenti balneari, poiché non 
rientrante fra le <eccezioni> indicate all’allegato 1 dello stesso Dpcm; 
 

 le limitazioni alle attività produttive industriali e commerciali e le altre misure contenute nel 
Dpcm 22/03/2020 sono da ritenere assolutamente condivisibili e necessarie al fine di 
contenere la diffusione del contagio da Coronavirus.  
   

 
 

Considerato, tuttavia, che: 

 

 la rigorosa interpretazione del Dpcm 22 marzo 2020 vieta, al momento, anche la possibilità 
per i concessionari delle spiagge di recarsi nei propri stabilimenti per svolgere i lavori di 
manutenzione e di ripristino in preparazione della futura apertura dell’attività; 
 

 tale impossibilità è destinata a produrre gravi danni economici aggiuntivi ai concessionari, in 
quanto causerà inevitabilmente un ulteriore ritardo dell’apertura degli stabilimenti, che allo 
scadere dei divieti dovranno ancora essere sottoposti a tutti i lavori di allestimento; 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuto conto che: 

 

 un’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna consente lo 
svolgimento delle attività preparatorie in spiaggia; 
 

 il comune di Vieste, con ordinanza sindacale, ha disposto che ferma restando la tassativa 
chiusura al pubblico, sono consentite tutte le attività che si svolgono al solo interno di strutture 
ricettive e stabilimenti balneari, ivi comprese le attività di manutenzione e di installazione di 
impiantistica ad esse connesse. 
 

 

IMPEGNA 

 

la Giunta regionale: 

 

 a predisporre gli atti necessari a consentire ai titolari delle concessioni delle spiagge e ai loro 
collaboratori familiari, ferma restando l’assoluta chiusura al pubblico, di recarsi nei propri 
stabilimenti per svolgere interventi di manutenzione e di ripristino, nel rigoroso rispetto di tutte 
le misure di sicurezza sanitaria sui luoghi di lavoro volte a contenere il contagio da Covid-19.   
  

 


